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PUEZZO»'ABBONAMENTO 

Per Udine . • • • HO• frlinesire lire 8.':—• Semestre H . — Anno SO, — 
Per'tutte, ie Provincie ballano«,:• , » ,i, o ; .? . — t iS. — » •.M^ — 
É^téro,'9pèsc!p09Wl! di pi|i(, ,. ; I -'.••• 
ItKcriMW ed avvisi a prmiì da convenirsi. 

Vaine, 2è febbraio. -, ., : . 

Sefcomidoi il •MSiioriàl •dipìhmaii^ k'FrSii-i 
da,'l 'Austria ola-'Eussia 'Si'8ai'ebbeif6''diigìà' 
•tikm à' adcwa» cÌTosB>ie-1iaSi'd!«ri'ìtitótwtìtito 
negli"affari d''0ri6tlte; &'qùesté^|)à,'8i\""si ftìn-̂  
dei-èbboiro'sópra-tré punti': T'aUtòiiotìiiàl'delK 
iGifeta^i-l'èvacuazionfe delle fdrtezijo serbe'ècfóir' 
ipresii Belgrado, l'applioazioire dèi pfilicipP|idtf 
MtHhuntàjum dèi 1865 il' quale assicùtaTdi-
,iitfe ipclitioi ai' cristiani 'della Turchia. "',' ' 
• -.-L' ÈfeHdarcJ''assicura'che-Isi-Pniétìà a'suW 
ycilfa;'fece'conoscere al gabinétto della Tuil-
leries di aderire allcvisté della Francia" ch'Cà' 
la! questione orientale'.: "'' . ' "••!• ' ' ' ' 

•E Così'.coli'Intervento''di queste potòtìzó' 
tutti ' ì sagriiìoidei Orètensi'per la loròlibe-
razione, tutto'il 'sangue sparso da'quegli'ero y 
per ' godere • del ' benefizio ' dell' indipendenza 
sarianno'stati "vaili e quel pòvero popolo'che" 
Boir'itnpugnare'il'fucile avrà credtitò'di'yedéi*' 
spa'Btare' sul feuo paese 1' aurora ' iéW "santa" 
libertà','-tioti solo'politica^ ma nàzionillo'è sò~' 
siale religiosa, dovrà• ora sottomettersiad'una' 
semplice'autoilomia.'Qualunque sia 'la sorte' 
3he spetterà a •q'négl'infelici, la •'storia ser^ 
'Berà-loro-'una 'pagina ' gloriosa,' nella• quale 
àsplendoranno' i nomi dei' martiri d' Ai'ca-' 
lion. 

. ha,. Frtunce- ha dato, alcuni ragguagli.che' 
4 ha ragione di credere-esatti circa il pro­
ietto di legge sulla stampa che dovrà essere 
)resentato a l Corpo legislativo francese, ,.. 

L',autorizzazione preventiva,per,,fondare un 
5Ìoraale non sarebbe più necessaria, ma, oc-
jorreiebbe sempr(a-.la cauzione.- Il diritto di 
lolle sarebbe non ..abolito,, ma diminuito. Le 
jene corporali,.sarebbero, .conservate, unica-
uente pei crimini commessi per mezzo . della 
Itampa; por gli altri delitti commessi colla 
itampa, si applicherebbero ! ìpene.: pecuniario. 

Ar»3PEÌ]Srt)lCE 

GIORNALE POLITICO 
Esce tutti i giorni iecqetto la:.domenica, 

Un nnmei'ó cent. 8. 

UriiX.'cbhdaiitift' pei'', crimihS ,pbrtà",la soppré's-' 
sionie' del .'giornale." Còpo "duiè condanne ,péj; 
dÈlit tòir tribunale può'j pronunciare la so.̂  
spènsif^ne e,per le,condannesucicessive aneliei 
la'sòjjpréssióne dél^iornàle. Uri'altra gravisi 
sima 'dià'posJzio'rie. del progetto è quellia'ptìr 
ciii i cpbdaiin£i,ti, p'er ,delitti di stampai perde-^ 

;rarifto,i diritti elettorali per cinque anni. Inj' 
|fm'e, j deputati''jncriminatj, e condannati per 
;detilti'di stampa perderaniio.'la loro inviola-
'bilità 'e'potranno essere processati s'eiiza l'aù-
t'orizzazioilo dèJià'Càiiierà. • i ,̂  ; 
j • ,1 giornali,"'compresa la, Friincs medesima,' 
sórto ùnàlniriìì nel biasimare uri'progetto òhe 
iqua^i .farebbe rimpiangere l'iintico sist'éma, 
flpiétfialHèntó. col lasciare, ai tribunali là' fa-
,|c'óltà;'di'àódpend6re .() isppprimere i giornali. 
(Ei .prevedibile , eie là sevej;ità del ,progetto, 
prima chò; si^ convertiio in légge, -verrà nô r 
tevol'menló mitigata. 

I Una discus'sibnei'-àssai' v'iva eb^e luogo non 
ha' guari 'nella' camefra, 'der lordi sulla vèr-
itèrii.a d'im^iiégare i còrpi'dèi'volontari con-
jtrò'ii ^disprdini che' v6rre,bbero' suscitati dai 
feniàni'iiell'Irlanda.., '. ' ' 
; 'Secondò 1'opinióne di qualche membro; 
r autorità non ' avrebbe' il diritto' di ,chiedey, 
l' assistenza, dei volontari-; altri però pensano 
il contrario,- cioè, che i voiohtari non si •po-
trebbero sottrarre dall' obbligo di- prestar 
mano ' all'autorità - noli''interesso "della tran-
iiuillità pablica. 
1 II conte' Malmesbury ' disse che la legge 
defitìisce i doveri • ed i diritti dei 'volontari, 
ma che il governo farà di pubblicare alcune 
spiegazioni- onde prevenire -tutte quelle dif­
ficoltà che potrebbero insorgere in causa 
d' una falsa' interpTetàzione della' legge. 

Notizie dal' Messico recano che il 14 gen­
naio vi si adunò la. giunta dei'notabili, com­
posta di-26 membri, fra i quali notavansi 

I SUGLf EFFETTI DEL TABACCO 

1 (DàWAmenire). ' 

' Mi,chiedi, amicoiqualche.schiarimeutà.sugli 
ìffetti ;fisiologici del,tabacco-.^ed,ho,laifortuna, 
li appagarti-sta volta per, bene, polendo.;cor 
nunicarti in proposito i risultati recenti, ot'i-
;enuti a tal uopo dal dott. Kicliardson, e che 
,0 prendo dal suo'lavoro, letto, 'non è molto 
tempo, air Associazione Britahnica; 

Tu sai già cornei pareri sienoi molto di-
jparati intorno.lal tabacco, che .menl.re per 
ilcunl è un valeiio,, per altri'.è un semplice 
stimolante,. affatto iinnocuo. H nostro autore 
5 anch'egli d'opinione,„otìe, se ilitabacoo>può. 
'ar male talvolta, fibitualmente non può .far 
borie; ed io in'associò''aVauo parèròr à-';ciò 
in ispeoial modo indotto dall''esperienza;'per 
luanto breve, e. meschina : che veniaemi fatto 
r, osservare nella Clinica dell'. Ospitale idi,Ve-, 

'ilQ îa degli sfegatati fumatori assaliti ; da,vior. 
lenti palpitazioni di cuore, che .cessavano.,,© 
mitigavansi tosto che costoro si astenevano 
ìjiir uso d^l; tabacco. Il ,dptt. Emilio Deoftisne 
in Francia si .è occup(ito anche, egli di -tali, 
ricerche;,,e ne ha chiamato,, o maglio com­
preso, nel nmrcotismo dd cmicei i dannosi ef-
i'et^. Non BOH' molti giorni, che ;m.i è capitato 
;ra mano uno di quegli opuscoli, che si vawio, 
pubblio mdo con tanto amore per l'igiene 

delle masse dagli ingegni della. nostra Peni, 
sola: esso è dettato dàlia; penna, del dottov. 
Luigi Colomba, e. s'.intitola: Cenno: intorno 
alle malattie dentali, cui,segue .da ultimo un 
capitolo circa, al soggetto di cui stiamo par­
lando. Ti .basti ..d'un taMibro. almeno per oggi 
ij nudo cenno;:-ohe'di :0S8o,-,e.'idegli altri, che 
fprmanò, la Bibliiteca', popolare,-tanto -egre­
giamente, diretta.dal. celebro professore Lesi 
sona,, intendo discorrerti in. un'.altra mia,, 
sempre- ciie,-!ciò ti -aggrada e ti -sia ben acf-. 
detto". - , : . • . : ' • ' . ' 
I Ma ritorniamoMdonde(partimmo. • .., ; :, 
i II ,sign, Ilicliardaoni-, adunque-icostrussci,-un 

ìiiccolo apparato, -un,:vero • fumatore automa­
tico, al..quale .eiifai-fumace, mediante un.aof-
ijetitQ,-, pipa e sigarii di. varie qualità,di tabac-
CO.rIÌ,,fumo,.ièi;assorbito' e sottoposto- all' ana­
lisi . chi,mÌQa.- ,,Ecèii, .pertanto le sostanze,, che 
risultano dallaucombustionedel,tabacco, e^che: 
penetrano- in fondoi alla.,bocca: L,Aequa. 
2. Carbone,-,allo stato libero.'- S. Ammoniaca. 
4. Acido icat'boriico.- 5. Uà, prinoipio alcaloide 
appellato .'nicotina. 6. Una. materia • empireu-, 
matica. 6. Un estuatto amaro,resinosoi 
' Discorriamo, di. ciascheduna. L'aoqua>i.si 

presenta allo stato; di vaporo, u tiene in so­
spensione, il carbone;: questo dà al fumo il 
colore .azwrro. L',ummoniaciv, .più, nota aattc 
il nome di,alcali.,volatilo, .si;presenta allo stato 
di gas combinato'coir.acido..carbonico..Un'al­
tra porzione ,(l'acido,, carbonico, resta libera: 
La,inicotina, matorisk'nfin; volatile, resta nella 
ipipa; oj.neli sigm». Lftii aogtaus5&..,owpiromu»T. 
tica 'è volatile ; essa è di natura àmmouia-

U1?FICI0 DI RJEBÀZiONJS 
» i • , , - i 

In, MercafpveqclUo presso,la tipogralia-Seiit-N. 98!^; rossa l; piqntt., ,- ,. 
LÌ; Msabla'itonl si rìctìvolìò'da! libraio slg. Paolo GBnibférBsi, via Cavoui^ 

. t e iBssopiàtlbniie le insiertiqrii si pagano àntoclp'atàmentc. '' • • '^""^ 
t nian^scrilli non.s) r.esfilpfScono; , , , , . , .' ;'!,.-iirt-')'ii 

parecchi ministri di Massin;ii!ia^Q 6.il iina-
resoiallo Bazainp, La Giunta 'con' n ' v o t i 
contro i 7 'deiìb^Ci'-cho le risorse finanziarie e 
militari dell' impero,, ..dopo la. partenza dei 
Francesi, permettevano di contare sul raan-
tonimento - .del'. governò . 'attuale, e. l'Impera­
tore fu invitato a non dimettersi dal potere. 

: II', maresoiftUpìjBaisiiiiiipi.'Bebhene' abbiti ricu­
sata di .prender ,p3..rt,e,,al !V,oto, si,.è,, PKonnn-
cii^tf), per; 1̂  abdic£^ziqn^,:4ì.-Mas^imil[iapp,,ÌQ 
un. ^iscprsp,. i)el,,qualp.fe.ce,,la- piti ,fo?oa,(pitT 
tura, della, situjizionQ.. ,- ..... , . . ,-

.Allo, ultime dat?>,,8',ignorava;,ancora,-qsjsvlP) 
decisione prendereb'be l'imperatore Màs îmi;̂  

\lim-'.. >-•' • , • . -:•' 

, Bisogna, che, gli elettori 'ti ' pdrsuàda'po 
Sebo ' i r Goi'érno farà,, ogni, 5(orzo, impier; 
gherà ognì:,mezzo,: pan far. riuscire lo ele­
zioni a'sud'tiiodo;''• ' ': ' , ' 

' L'i -Circò|a'r:é ..cIer,'s('g,nQr, Ricasoii .che' iicif 
abbi.arao'iieriicammenlata dà insegnale dei-' 
'r azione ai prefètti;'!' •' ' 
"•••'l'i lotta' déllé,-iftflfj6tì7>o'è cofflltìciala', 
,.Agli;:u,tij. le ,pfot.i(ìessé, agli ,<iUi:i le tnìnàc> 

de susnnratepiùijó meno copertaiBenle al­
l'orecchio. . • .' 

A tutti, un, pizssicoltq di,p(ilvere soffiata 
negli occhi-,,a ,pBopòsi[lo.d(>,lla'fa'tnosa; leggo 
che aperso un abisso tra il-ministero e la 
n'azionò. 

I - In,alti'i-termini',.a guadagnare,gli uomini 
;di buona, fede, pure ripugnanti, alla fatriosa 
iCÒnvehzione, sì fatìcia una piccola,evolu­
zione,: un.'piccolo cangiamento' di.-fronte';e 
;il loro' voto''è-assicurato',' , ' ' '' 

pah, ma è male determinata) ei dà'ial',Sfumo 
il suo-)odore. caratterisco,.:L' estratto''amaro è 
una sostanza' resinosa, oscura e'amarissima 
e viene attirata nella cannuccia della- pipa in 
format,fluida. 
i Giusta lo sporimontatore inglese, le-varie 
specie -di tabacco' danno ipi*ódotti svafiatifesiihi 
di- combustione, II tabaccò iiatiirale,' che''ha 
provafòj poca'fermentazione, dà poco'carbone-
libero,' molta ammoniaca, • molto acido carbo­
nico, póctt'Hcqu? ;-non--dà nicotina;- e poco 
delle altre' sostanze accessorie; i Egli cita il-ta­
bacco avana, 1 come quéllq» 'che-.j svolgo tutti '! 
prodottijij il .piccoli ' sigari • 'svizzeri, che. danno ' 
una quantità - enorme., d'ammoniaca, ' montrò; 
jic produce poca il manilla, 
, Il nostro Autore passa quindi in rassegna 
i più 0 meno nocevoU effetti che questi di­
versi prodotti esercitano sulla nostra econo­
mia, la'quaiito al; vappr- di'aoquai;>:fi-'te)ridéàto 
eh'.esso jion può recare'!n:to,lestià,;,a,lBuna,i;ma 
il carhouQj ;ohe itieuj.sospeso,',,g' attacca,; alla, 
membrana mucosa ed irrita la gola. L' acido 
carboriiòo è narcotico e 'penetra; niei pòltnorii. 

L'àramoniaca dissécca e atjtàccti la meta-' 
bran'a- mucosa della'gola:- essa- aumenta, dice 
il dott. Richardson-, l'effusione della'sàliva'as-
sorbita; dal sangue:, essa, lo rende trpppo 
fttddo, e produco irregolarità nella formazione 
dei corpuscoli sanguigtfi:, iissprljita in gfan 
quantità cagiona la soppressione della secre­
zione biliare e ingialKsóo. -là! pelle •, stimola, 
poi scema l'azione del.cuore; da ,essa,. dcb-
bonsi ripetere lo nauseo, dio assali^oono i fu­
matori novelli. 

La leggo resta. Non importa. Ma si ti 
HtjenzJJijQ Spj^iojii.t,Si,.i,ajiit«na jiJidiiBfr.Éoh-
dizioni, si rimp9St|%n.c;$lei£ie frasi, si fonde 
e si riveste a nuovo e l'affare ò fallo. 
•„E poiv a^!persaadere"e'ifra8&lrtar,e»'l'- sém-
plioivsta.-'S&mproil svandé'"Stg6ttì^nWM 
dbfieiiy- !-' ^>.'.' ':•"••': ••'• •" . . - ' ^ i b ; ; ' ; ' ' ' ' ' 

L'impossibilità di pareggiare irfiijan'cit) 
senza l'incasso dei 600 milionii'• 
.. ÌL' impo&si{)ìliità dtfjSéQ'VstriiiinaUGO modo 
ctidj dalla"liqiitdazion'e dòiibeRi ecclesiastici 

jcome-fppoposta dal sigi Scialojfi. " 

•Àil'oècòrrèriza' si'', potrà "'ma t̂ììBfcàt'é il 
grai-id '̂ [)'r\nc\'j^ìò: liberà.'chiéia .in ' Ubero 
•stó'itò;'per s'cbiacèiare .g(i' àvyetsarii cpp. 
jtiittsi.i*autorità, (lei nome.'e (libila meraoriìj 
[di';.Camillo ,Ca,youri .^ ...^Z.. ,.:,, ], 
; . Alia,peggio;.si potnà .iBtmdeiid' larfliaQo 
iuon le,,dovute riserve ^^;'reMrizionl monlQli, 
'jaliipartitó. nera,, il' qiìftle"{K!8to-neliperiootó 
[di'.vedersi spogliato;di Mlói d»'btiba''eoù-i 
|labilo;'si'acconiéolerà di'dare ilménb per' 
iSalvare- il'pili;-

! Gpmuriquè sia .noi do^tiiàmo copvincQÈsi, 
cli'é 'i( tn.lwisieró, -layqr? . e!'javo.cp?a,,att.i\V,';; 
Iraeiitè, 8..cheiQgni gipi'no,p^ ĵctìqtq,diJil, can(p 
!nos,troj .servirà,, ad àccr^cerglij >.., -Piartigianii ; Oj 
complici, ed as^i.curargli una;> in.aggioranza) 
ligia al; suo valere, quale la desidera. .; 

Una camera'cosi-corapoiita,'una camerii' 
la''qt!al0'jacceti'ci.sse'sia plii*è'comi)fatt '̂'còliié' 
5ì veglia allrinienti, là'léggé sulla It'tìfaiaa-' 

«tassssja 

Là sost^iiz^ è'inj^ireùinatica sembra ,esi^ér^] 
la piti negativa'nel suoi effetti:'é dà iifiin^ò' 
JI éuo. sapore;''- -', .-•-'.••'•'i 
, La, nicotina non-'è. assorbita' 8e'''tion'''da' 
qupUi..oh,e ,te.ng,ono 'il siga,roii-iu .•.boC|[ja.,.i;'ci dfti 
iliiejli cl^p.fuwano coii'pipe.spqrcbe,,'e pregnei 
tli .materia,oleosa.. La nicptjinfi, assprbit'a 'in, 
qualfeivo'̂ glìii'màniura, ò 'e'vi'àènt'eme'hte nòcì>à,j 
bagìonàùdò pàlpitaziònii- treriiiti;i itifèèoltirità' 
nelleIfunzioni del onoreie generalmente îrandod 
prosti'jvzjpne. .'.,.. • ••;..--••(,•„-; 
' L ' es t ra t to , amaro-.finalmen'te. . cag iona ,p%'ft?SP •• 
e vòmiti quando penetra sino,,£i,llo stomaco. ..̂  
, Il'Richardsori aggiunge oltre'a cioi che veri-̂  
gònP inghiottiti' i'prodotti'déll'à'-'conibciétiorio' 
in-ivariai maniera:!Becpndo' che-si -ftimi9,'ìli''iìtio' 
pdnin; J19 ^%x% mpdo. ' Chi usai..lunghe,.(• pipe: 
(1' argilla »pft,P(rova, se non,,gli,;§Sf0tti.p[el.(!,a!;'': 
bonio o dèi fepmp'osti ̂ azo?,i.. Le pip.e eli legap, 
sono rió'ói'vb,'-pèrcfic la' iiidótitia^e gli' estratti 
cmpireùm'atiói'-si'acouihuWtió in''6sfee.'-I sicari 
(amati; jtoiiendoli'lin i bocca'"dai'un ' capo- aofto'i 
nofl$volMsitìi,j per,, sottracsi;»! ;Mro saaligno-.j 
in|lu3spj, cpnVjieas gettarli,jvig^.^tostp chgi, spi^pj 
brueìa'tì siilo 'alla .metà, ,̂  , .. . , 
' ' I l • 8Ìg.-''IUchai'dBÌ)ii'''àà"la prèferensi'a ' alla: 
pipa, sopràttttt)'' airà'pìpii'-lung'à' dv'géssoré' 
piÌD.andorai a Quella di-schiuma-di,imare. • - ' 

-E|,qui faofiioipyjnto, ohèiparmi,avfivtì;,tenùto• 
unii, cliiftocher8jt£)..',»b.̂ asta(iZ8, -lu»g^, .4ir<V6 ,̂, 
dorci dunque un'altra-volta colia, Kivis^a Bi-' 
bliogratìca sii' quegli opuscoli ' scientifici del' 
nostro Letìsona'! ti stringo intanto cordialnien-' 
te la mano. •-•'•.- , • -' 
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LA. YOOE DEL POPOLO 
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-zione- dell' asse ecclesiastico sarebbe per nói 
il nEtócipio t le l^s . ^^^^ .«Ì&^ 

^l^perci^p' ^p^ ia ippvg^®-
l aHiolersifP^ iom, p̂ HVa!t<ànià;.''̂ ìc:' 

sif^)»er psi0m^\Méoi0^^W 
M 'W'^'"&if'i^' '^{%'-si'Tf«to-J 

• ,s..„. --̂ Iveiilli cd0| p'àri!̂  perii n agliài e 
Ji^|j'';i|tén^|iiMpl|t^ venjfeéhte 
p^^ésisti; ì̂filpìriiJèYiltT'c' iiberafi; èhe 
slìano ;iii'altezza dell;i .situazione presente 
e sappluno scongiurare, i periQQli.. 

Ma per ciò otlencTe fa'd'liòpó'avvicinarsi' 
intendersi, lavorare;llilli alló'séopq-.comune 
in nome dbtla'carità deliàVpaimi e' per 
mostrare che sappiamo finalmente com-

Mtbero'̂ ciitadìnBr'" " 

propone per 

Icfeà-' 

'; i ,M. f;;-,nr . !.. '. . i . - . •' ' ' • ' 

'€3lrtoi!ilti¥e!'e«iiait«(tt.'del" il̂ '::««if>'' 
•! ì - ,>.U? .! . . / •; ^dd-iiHrf^uiBl»" •• • •••'• 

yì\.s}i^p0t de Jìeust ; presidente del con-
8iglip/,'4?iv >niitiif.trì a; Vienna, emanava ' ài 
luogotenenti nelle provìncie !a seguente 
circpljir^:, , . , . . . ; ,.. . , 

A S u a , v - . . ' ! i ' . ; '•;• • . • • , • 

<••: „.(La:jlcQmuhJcazionei del governo ìm-
peEìalie f[diretta :alla dieta, che. io fo per-
voiiiiL' qui annessa a Vostra.,.!,^ che sarà 
(hi |)pi'l|irs.i ŝ  co,gn.izione delia dieta diì.... 
si esprime, intorno ài modo dì corapren-

del governo si chiara-

Nel mentre il governo 
l\acceHazion§ . j } , Reìchsrathjp ;,H'9dj 
^ìnl^delltfjfBllit^zìone d iv Ì I | Ì ^ 
parisi'ìli tìfbar^d(air accordo-^«plr fngher 
ria, essovtèspmge la supposizio'ne, eh' éi 
fòglia" mérfomafè; al Reichsratb; stesso il 
diritto del lìbero consê '̂so. 'Còiìfidiàf però 
liei patriottico;,; e, giudî QSiO spiritò della 
convocata rapprèsentanzìa(, la quale non 
vorrà disconoscere, quanto 1' Austria ha 
da guadagnare col porre termine alle con-
.dìzìoni già si incerte e vacillanti, e quanto 
da perdere e da temere da una conti­
nuazione ed un duniento'dì questa incer­
tezza; confida, dico, che ogni equa ra­
gióne da far valére può trovare il suo 
adempimento^soltanttì iii un' Aùistria- nuo­
vamente invigorita.. 
..' Accolga ecc. ' 

. ' iSèùsi, m.. p. rt 

^ ère le intenzioni 

r incarico di studiare e di proporre tutte 
quelle ulteriori economie e uel personale e 
ìael]0<..'S:̂ é8$!V. d' ufficl%/£tréf'|'p^8Ìn1$?(^e aH' 
tutbte «eìaììy danno 3èV pbbuicd'iérviiìw. ; ; 

•~ È .piova di foiid'fttoenté^ché'la v<3<ió,"sp\r-
sa.da aumnì giornali francesi, e ripetuta da 
quAÌòbe'diario italiano, che la F.i:anoia abbia-, 
indirizzato ..due notd, una alla Turchia e l'air' 
tra alla Prussia. . , " 

La Fraii<sia fino ad oggi agi diplomaticar 
mente da' àola, e la suit infltienisa si limitò a 
dar consigli di moderaz'one alla Porta nel 
cui lodevole intento venne soltanto appoggiata 
da q̂ ualche potenza amica. 

mefite'dà pon abbisognare ulteriore par­
ticolare 'istruzione;' per ' mettere Vostra..., 
in grado di esternarsi hér senso delle 
medesime durante' le discussiohi della dieta. 
,>i>NelH:retto:. apprezzamento dèi contenuta 
di: ,q.uest(>;i.rescrittO'. Vostri»..,, avrà.'di, che 
perauft^W'tljed i5»U' Kopo;,far .eziandio ya-̂ . 
lerji ,qu!est8̂  p^^puasione, ,che, cioè la via 
presa dai governo non significa'già ,una 
evoluzione nell' ordinario senso della pa­
ròla, "sì bène Siàjslà'significa, che il" governo, 
nella' Cp ĉien'zi'òsa valutazione dèlia situà-
ziòiiè' Sòrlà''dàllo'.sviluppd'deile cose, vuol 
rendere giustizia alle esigenze ed alle 
conseguenze della medésima. 

Il governo non disconosce ir passato, 
ma,; essa .non . vuqle .fati dello, stesso iuna 
iî pjrjBt̂ nbile, n9rma,,a ,tra,ttare il', prss^nte. 
II,fr,ut|Ì0' ott^.nutp.^ajla.sospensione ,è. l'ac^ 
cordo ' coir Ungheria, questo vuol essere 
fermaimente-tenuto,"^-confermato dal senti­
mento delle altre parti della monarchia e 
da', ami)!"i lati ^ni^diaiite una leàlié ed in-
teliigénie esecuzione reso profici;o. In. pari 
tempo ..però deve: scomparire d' ora in poi 
nei paesi cìsieitatìi quel danno che era 
legato', ài sistèma, della sospensione, cioè 
r int^r/ùziorie'dèiie condizioni.cpstitozioriali, 
U goyernp p,<irt§ dal punto di vista, che 
non gli è..permesso di giudicare in modo 
parziale, se ed in quanto la costituzione 
abbia ò:non.abbia sofferto' dalle difficoltà, 
che' jì ' suo svjluppaniento ebbe a trarre 
con sé. Il, gqverno npn, può mettersi per 
nessun' altra vìa, che quella di convocare 
la rappresentanza stabilita dalia iSostitu-
zione, 'ed iii'siéine ad essai regolare defi-
nitivià.méhlé" la questione costituzionale. 

Se le. diet^ sifipr.ap,i)o ,.V;ali?tare questo 
momento, riconosceranno del pari che al 
procedere ' del governò nella via ora in-
trapresa; è- beri lohtano ogni spirito di 
parte, che qelle sue .intenzioni non sì può 
trovare né una preferenza, né un pregiu­
dizio di nessuna mauiera. Tutta la sua 
sollecitudine è conciliativa per ogni parte, 
però il governo sì collocherà con fermezza 
sul dato terreno costituzionale, e, sola­
mente su questo darà seguito a. quel pen­
siero di conciliazione. 

. A T T I .UFFICIALI 

— La Qmisettà Ufficiale iel 20 contiene: 
1: R. decreto 31 gennaio, Cile traccia le 

tìOrtae a cui dovranno attenérsi i Comuni, 
nei loro regolaménti; peî  applicare l'impo­
sta sul valore locativo, la quale è dovuta da 
obiuiique, privato, cittadino o stràtìiéro, ten­
ga a sua disposizione, nel territorio del Co­
mune, una.casa od un appartamento conmo-
:bili, siano questi'propri o altrui. 

Ne sono esenti : 
l.'Iié caso che non siano fornite di mobili 

;in verùn tèmpo dell'anno; 
2. Le -costruzioni: rurali destinate esclusi--

vamente (all' abitazione dei coltivatori, p al 
I ricovero del besijiame o. alla conservazione e 
ipriiua m'anipdlazibné dei' prodotti agrari ;' 

.3. Gli opifizi e'gli stabilimenti d'industria, 
coi magazzini che ne dipendono ; 

4. I locali degli uffizi;pubblici, dei collegi-
ìconvitti, ^elle scuole pubbliche è private, delle 
isócietlt di invitao s'occorso,, degli stabilimenti 
idi: beneficenza,-come, ospedali, orfanutrifi ed 
.'asili infantili. 

.Nel regolamento von-à stabilito se la \m-
.'posta sarà prò|pórzion'àÌé ò progressiva. 

L'imposta proporzionale no^ sarà maggiore 
del 2 per; cento. . . . 

Quando l'imposta sia progressiva, nel re-
:golamento si dovrà : 

1. .Stabilire la divisione delle pigioni in ca-
•tegorie; . , , , , ' 
i 2. Determinare la categoria degli esenti 
'dall' imposta ; ' 

' 3. Fissare' la proporzióne dell' impòsta, sta-
jbilendo 1' alìquota per ciascuna.categoria, tua 
in modo però cKe il termine minimo non sia 
minore-del 4 per-cento-ed il termine massimo 
'non ecceda il 10 per cento. 
I 2. B. decreto ITifebbraioi relativo al ser-
,vizio militare dei cittadini delle provincie ve­
nete, e mantovane, già svincolati per fatto 
della leva annuale o per arruolamento volon­
tario al dirimpetto del cessato governo au­
striaco. 
, .3, R. decreto 30 febbraio, per la nuova 
proroga a tutto il 15 aprile prossimo venturo 
^ei termini per la restituzione delle dichia-
zionì dei contribuenti all'iagente delle tasse. 
' 4. R. decreto 3 febbraio, • per cui la sta­
zione' della ferrovia in Messina non è com­
presa nel recinto di quella città franca,, e sono 
esclusi alcuni prodotti dalla franchigia doga-
. | le. di cui gode la città stessa.. 

NOTIZIE ITALIANE 
'' F irenze . — Leggesi nel Diritù>: 

Gli onorevoli Ara, Brida e Valitutti hanno 
fatto adesione al- manifesto della opposizione. 

: Ci viene assicurato che il ministero intenda 
inigintenere la legge sul riscatto delle ferrovie 
per parte, dello Stato, già presentata al Farla-
fnento dall' onorevole Jacini. 

Crediamo che il signor- Maestri debba as­
sumere le funzioni dì segretario generale pres­
so il ministero dell' istruzione pubblica. 

Leggesi nel Corriere Italiano: 
— Siamo assicurati che in ogni Ministero 

sarà nominaìpi una nuova Commisaion? col-

ESTKRO 
S m i r n e . — Scrìvono al Roma: 

Non sarà per avventura anche questa volta 
che i giornali,di costì parlassero troppo tardi 
di fatti, che accascilo , nelle colonie italiàiie 
poste,ih lontane.contrade. Si suol.diro che le 
brighe di casa*'propria non fanno spingere 
gli ocóhi fuori per osservare quelle delle al­
trùi, ma vorreste voi, vorrei essere io .quegli 
che accresca autorità a tali detti contro cui 
si griderebbe dagli umanitarii di tutto il mondo? 
Non vorremmo piuttosto, che quanto abbiamo 
udito dire ^'comunanza d'interessi, di patria 
càrit'òi e di simiglianti cose, avessero un pre­
gio migliore di quello che comunemente loro 
si dà, e che dalle nuvole dove esse sono, 
scendessero giti in terra? E non lo tente­
remmo ? 

I Hamalli (pr. Kamàlli) sono facchini tur­
chi, gente grossa, pertinacemente maomettana, 
che serba ancora, come nel tempi primitivi 
di sua religione, tutti quegli odii fanatici che 
il Korano ha saputo ispirarle. Fra uno di 
quésti e due corallai salernitani iin bel dì si 
accese una briga vivissima - nella. contrada 
detta Ya^iadica. Si- commossero gii Italiani, 
si,accesero d'ira ,i Turchi. 'Per il che altri 
Hamalli si avventarono contro i due Italiani 
e, quasi tanti non bastassero, ai Hamalli si 
unirono per giunta gli Yapties, uomini di po­
lizia del governo turco, il, dòMi dalli dei 
Turchi...è una faocendu,olfl., che spesso, contro 
gli, Europei specialmente, puzza,di Moschea. 
E se '1. sapessero, i. mal capitati corallai i 
quali non videro miglior modo di cavarsela, 
che riparare in una casa di negozio, posta in 
quella contrada, dei signori Pepiton e Fontana, 
e porsi così sotto la guarentigia dell'inviola-
hilità di domicilio estero. Ma i Hamalli e gli 
Yapties non seppero ne vollero contenersi. 
Protestò il Fontana, protestarono quanti erano 
presenti ,al fatto, invocando la civiltà e la 
santità degli usi, e quegli duri. Che anzi non 
contecti ' del fatto loro, invocarono aiuto da 
un vicinò corpo di guardia di soldati turchi. 
Un Ka-wass, uomo d' arme agli , ordini del 
Consolato italiano, spedito sul luogo a pren­
derne contezza, arrivava colà nello stesso mo­
mento, che questi soldati, i quali con le ba­
ionette in canna dèi loro fucili, non volendo 
prestare ascolto ai miti consigli che riceve­
vano da tutte parti, pieni' di sdegno e d'ira 
entrarono a forza nella casa dei signori Pe­
piton e Fontana, ov' eransi gli sciagurati Sa--
lermitani rifugiati. Difendeva se e gì' Italiani 
arditamente il Kawass; i' Greci ivi accorsi 
mischiavano urli a sassate contro i Turchi, 
questi e-quelli nulla risparmiavano per offen­
dere e difèndersi. La.forza alla fine prevalse 
ed i soldati trionfanti, come di gran battaglia 
vinta, condussero seco prigioni uno dei Sa-
lerniteni, che l'altro avventuratamente si 
nascose, quei Greci ohe primi-capitarouo loro 
alle- mani, ed il bravo Ka-wass. 

Questi avvenimenti,̂  che in tempi meno mi­
nacciosi non sarebbero stati che fatti sem­
plicissimi' e di veruna importanza, oggi hanno 
gittata 11 città di Smime nella maggiore co­
sternazione: credendo gli Europei d'avere i 
Turchi colto.il momento per infellonire con­
tro di essi e nella strage ritemprarsi delle 
perdite patite in Candia ; ed. i Turchi temendo 
non i Greci volessero da questo fatto trar 
partito per puuirli della ferocia ; e perciò 
grande apparecchio da una parte e grandis­
sima mostra di forza dall' altra. 

Avutane notizia il nostro Consolato, l'egre­
gio signor cav. Berlo, ooiisole italiano a Smirne 
accompagnato da numerosissima gente si con­
dusse senza-indugio in Kanak per domandare 
al Pascià ripai azione pronta all' ingiuria fatta 
dalle cnormozze dei Turchi. Chiese che incon­
tanente i jprigioni si rendessero, i soldati pa­

gassero il fio con la pena dei ferri e tutte 
le riparazioni, volute e dagli usi internazionali 
e dai!.àòliìiri.;dlrltì,i si rendMero. ^^n'I* 

Il Psàì^à àss^htì alla pfi|& dimandaî tó;%-
stiùava"»: .rifiutarsi alla sefoiiiaà, allegando .'sé 
esser capò* del potere civile Sifiòn del mHit^é. 
Insisteva 'forte il nostro Consòfé, aggiungendo 
alle dimande.le minacce;'-che ,'"add%iron.Or il 
Pascià. Il'quale chiamato secofa Cpùsiglidjil 
comandante-le forze turche, prómife.'di voler 
tòsto emendare il mal fatto; 11 giorno "ségilnte 
una lotterà d' ufficio dei Consolato italiano 
fra le 24 ore, gli chiedeva: 

1." Si togliesse di. carica 1' uffiziale che co­
mandava il corpo di guardia, donde erano 
usciti quei .soldati ; 

2." Il Comandante ed il capò della polizia 
si conducessero in gran divisa ài consolato 
ad esprimere le scuse ed'il dispiacere per i 
fatti intervenuti, -e 'sarebbero-ivi"ticBvuti'da­
gli uffiziali del Consolato in divisa e dai prin­
cipali della colonia italiana, e di tutte le altre 
di Europa ; - ' ' - ' . ' 

3.» Un compenso si determinasse da esser 
pagato a quei Salernitani,.ohe, nel fatto avea-
no perduta la, loro mercanzi'a. 
, Dopo un gran viavai, e, consigli, e repli­
cate insistenze e nuove minacce, furono ac­
cordate le chieste riparazioni, e ier 1' altro, 
con ogni solennità ebbe luogo la cerimonia 
delle pubbliche scuse. ., ., 

iQuesto successo ottenuto dal nostre meri-, 
tissiino Console ne ha soddisfatti, ma non del, 
tutto tranquillati ; e si teme ancora che i Mu­
sulmani, ebbri di fanatismo, e dalla estrema 
miseria spìnti, nutrano malvagi disegni contro 
ì cristiani. Onde aspettiamo con ansia che le 
nostre navi da guerra, ultime sempre a dar 
ascolto alle nostre richieste, vengano a trarci 
presto di tali angosciosi sospetti. 

Di Costantinopoli ne vengono: altre notizie 
iiou migliòri. Tra Stoni e lìoujukdprì alcuni 
capitani; di legni mercantili italiani hanno,toor 
icato percosse e ferite,: e ciò, perchè in-veleniti 
che molti Greci mescolatisi nelle varie risse 
occoresse nei giorni passati,,,ne' villaggi del 
•Bosforo, dove sono ancorati molti nostri' ba­
stimenti, erano sfuggiti dalle loro mani, 

I, capitani cosioftèsi furono 12, italiani ed 
un,prussiano, sicché si è diretta .in-; comune 
;una dimanda di riparazióne al Governo tu^co. 

Di Candia nulla di nuovo, i Greci pai-iano 
di una grande battaglia data nello '-stretto 
d' Arcadia; dove più di 4.000 turdù sarebbero 
stati uccisi. 

D. S. Da notizie più recenti abbiamo che 
per i fatti intervenuti, o per i giusti sospetti 
che si hanno di altri piU deplorevoli ancora 
fosse colà arrivato la Principessa Clotilde 
corvetta bellissima della nostra marina mili­
tare. Quei nostri uffiziali e marinari sono ricé­
vuti ovuiique con manifestazioni - di simpatia. 

. P r u s s i a . Si ha da Berlino 15 febbraifli: 
- A quanto si annunzia arriverà qui un uffi­
ciale superiore mechlémbùrghesé, per confi 
rire suU' incorporazione dello truppe di MecM 
lemburgo nell'esercito federalo della Germa­
nia del Nord. Questo avrà numeri progressili 
per tutti i reggimenti. I 

r 

. — Il conte Barrai pertirà stàsserà o di-
mattina alla volta di 'Vienna per assumerai 
il suo posto d'inviato italiano. 

— L'estensore del Klàdderadalsch fu eoa 
dannato a otto giorni di carcere per offel 
alla religione cattolica a motivo d'un articof 
sulla compagnia di Gesù. 

— Si ha da Kiel, 16 febbraio ; 
Un rescritto del capo politico dà un' ; 

monizione alle 11 deputazfouì civiche 
comparse alla solennità dell' annessione, e : 
n'accia di sospendere il regolamento d| 
città qualora si rinnovassero in avvenire j( 
mili atti di disobbedieuza. -| 

Trento, — Scrivono da Trento in qaa 
del 16 corrente: i.;. 

Una porzione del nostro partito liberalta-
vrebbe intenzione di formulare un manifefeo 
all' Europa civile per isvellare le mene p%i 
legali dell' Austria nell' occasione delle ultifia 
elezioni. | 

Il non esser riuscita nell' intento infirrnV-
rebbe il suo dominio nel Trentino. f 

Intanto gli arrestati continuano, A Roveî fo 
ne vennero eseguiti una ventina. A Trentflì'fii 
allontanato dal liceo un buon quinto di stu­
denti, /' 

i-



Fra gli arresti di Roveredo, di condizione 
civilissima si annoverano Enrico Bottini è dal 
Canton, d'età quasi puerile uh tal Pross. 

Il signor Antonio Balista facente ninEione 
di podestà fu condannato a esigilo perpetuo. » 

R o v e r e d o . — Scrivono a! Pungolo 
di Milano. 

Dopo i tatti dei 81 gennaio quasi ogni 
giorno si arrestò alcuno. Undici sono già in 
carcero e sono: il barone Carlo di Fodesohi, 
Scrott, Stefani, Plancher, Galvagni, Ecclier 
Carlo, Venturelli Carlo, Pross Edoardi,' Bot­
tini Errico, Vofler, Òalvagni, Centon ( di 11 
anni), oltre Candelperglier Giovanni e Ven­
turelli Antonio che sono a piede libero. Il 
barone ' Gabrielli di Lindeg, d' anni 16, e 
Gualtiero Prosa, d' anni 15, sono in prigione 
anch' essi accusati d' aver accesi dei petardi, 
ed il secondo anzi fu di già -spedito ad 
Innsbruk, Perb qui non si.cessa dalV accen­
dere tutte le sere fuochi del bengala trico­
lori, sparare petardi e bómbe all' Orsini, e 
dall'appender cartelli nói quali è scritto : 
Viva V Italia, Italiani noi siam non Tìroìèsi, 
ecc., anzi si fa di piìi. L' altra sera alcuni 
cittadini fecero, privatamente un festino da 
ballo, ed addobbarono la sala a festoni bian­
chi, rossi e verdi, o col ritratto di Vittorio, 
da una parte, e di Garibaldi dall' altra. La 
polizia subodorò qualche cosa ed a mezza­
notte comparvero le guardie di essa seguiti 
da numeroso drappello dì militari e di gen­
darmi, ed intimarono ai ballerini di portarsi 
a casa. Diedero rapporto all' autorità e si fa 
processo anche di questo. 

Ma lo spirito nazionale non è solamente in 
città, ma altresì nei circonvicini paesotti. 
Avanti qualche giorno Sacco, Veleno, Ceglieuo 
erano imbandierati e zeppi di cartelli. A Luz-
zana poi la fecero ancor più bella. Domenica 
scorsa alle due pomeridiane, circa 20 giovani 
contadini, partitisi da un' osteria andarono 
alla bottega ove vi è 1' appalto del tabacco, 
e levata l' aquila bicìpite, la portarono in­
torno al paeise cantando il requiem ed il de­
profundis e non contenti di questo, usciti dal 
paese in un campicello, la abbruciarono mezza, 
ed il reato seppellirono. Poi intuonarono la 
camicia rossa e fecero una processione pel 
paese, ma il giorno dopo due di essi furono 
arrestati e condotti immediatamente ad Inns­
bruk, gli altri per intanto sono a piede li­
bero. 

Voi saprete già che il nostro povero paese 
fu posto in istato d'assedio, che le leggi del­
l' inviolabilità e libertà personali furono tolte, 
che abbiamo costì a fare i processi politici il 
compagno del generale Urban, il maestro dei 
figli del Salvotti di buona memoria, l'ex capo 
della Commissione politica di Mantova il se­
gretario Nestor. 

Appena tolta la legge dell' inviolabilità in­
dividuale, la polizia mandò un decreto al si­
gnor dott. Antonio Ballista, beneraorito po­
destà di Rovereto, nominato due volte depu­
tato all' esecrata Dieta d'Innsbruk, di partire 
entro quarantott'ore da Rovereto, e di por­
tarsi ove vuote, ad eccezione del rimanente 
paese Trentino, e del Regno d'Italia. Anche 
a Trento in questo modo furono, mandati via 

' il conte Sigismondo Manci, ed il conte Festi. 
Es.i si portano a Vienna per ora, per vedere 
se col mezzo del sig. di Barrai potranno ri­
tornare in patria, ma sarà difficile, poiché la 
polizia austriaca è assai tenace ed artifiziosa, 
e voi, 0 milanesi; la conoscete ad oltranza. 

Qui il carnevale è morto: non feste, non 
balli, non maschere (perchè proibite) non tea­
tri. Che vita! Se non si avesse ancora la spe­
ranza di essere ricongiunti a voi, fratelli ca­
rissimi, sarebbe una vita d'inferno, insop­
portabile. _ _ _ _ _ _ _ 

Ultime Notizie 
_ La rivolta in Canea non è terminata come 

si Vorrebbe pretendere, ma non è più qual 
era due mesi prima, perchè il contado comin­
cia a stancarsi, od i volontari! presi a conti­
naia doriiandano di ritornare in Grecia, il che 
viene loro accordato, e perchè a Coatantino-

, poli pare si pensi seriamente di provvedere 
al buon governo dell' isola, malgrado che con­
tro questo provvedimento i rappresentanti del 
popolo Cretese, sedenti in Sfakia, protestino 
golennemento non volendo saper 'l'altro che 
dell' unione colla Grecia. 

LAyOOEDJÌL,POeOLO 
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Dei pari^ali combattimenti accaduti qui e 
là, dopi) qUelli di^fakia, non vale .la pena 
di parlare, perdila'in'sa stessi insignificanti. 
Da alcuni giorni adunque si vive quasi,in tre­
gua. Il conìmissario imperiale è di ritorno in 
città esso non pónaa più di riprenderà la 
campagna, raa mandò una parte delle truppe 
nel distretto di Kisamo non ancora visitato, 
e che si spera tutto disposto alla sommisr 
sionoV' 

Se anche i ramenti volontarii si dispones­
sero a ripatriare, e non ne venissero de nuovi 
dalla Grecia, còme continuano a venire, la 
rivolta si potrebbe dire iSnita, ma non per­
tanto, potrebbe riaccendersi e alla prossima 
primavera estendendosi ancor più di prima, 
ma giova sperare che ciò non avverrà, per­
che sarebbe cosa troppo funesta, per l'isola. 

Nel porto di Pireo entrai-ono altri due le­
gni da guerra ottomani con a bordo altri 300 
volontari da Candia, i quali si erano ultima­
mente arresi a Musta^ pascià. Questa volta 
la popolazione di Pireo mostrò maggior pru­
denza e non procedette a scene tumultuose. 

In Candia l'insurrezione va ognor crescen­
do; scaramuccie non ebbero luogo; i cittadini 
mantengono le loro posizioni. Regna pieno 
accordo fra l'assemblea generale dei Candiotti 
ed i diversi comandanti degli insorgenti. -

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

P a r e n z o , 22 febbraio. — La Dieta 
istriana netì' odierna seduta nomina a de­
putali al Consiglio dell' Impero il Dr. 
Francesco ViduUch, e il Dr. Orazio de 
Colombani ; ad assessori della Giunta 
Matteo Dr. Campiteili, Andrea Dr. Amo­
roso e Andrea Dr. de Petris e Cristoforo 
Tromba; a sostituti degli , assessori Fran­
cesco Sbisà, . Egidio Dr. Mrak, Giuseppe 
Parisini e Paolo Sbisà. Indi il Capitano 
provinciale chiuse la sessione dietale con 
un triplice Evviva a Sua Maeslà 1' Impe­
ratore a cui i' assemblea rispose con 
grande entusiasmo. 

Parig i , 21 febbraio.-— Le interpel­
lanze sul decreto del 24 novembre e sulla 
circolare de! sig. Vanda!, direttore gene­
rale delle poste, furono ammesse. La pri­
ma avrà luogo lunedi, e la seconda 
domani. 

V i e n n a , 21 febbraio, — (Borsa della 
sera) Naz. —.— Strade ferr. dello. Stato 
214.10. Credito 190.20 Prestito 1860 
90.60, prestito del 1864 83,80.-

P a r i g i , 21 febbraio.—Chiusa Rend. 
al 3 % 69.67, Strade ferr. austr. 423. 
Crédit, mobil. 497. Lomb. 412. Rend. 
italiana .53.95. Obblig. austr, pronte 
328.—, a termine 325.— 

Consolidati a Vj g. 91. 

NOTIZIE DI PROVINCIE E CITTA' 

CRONACA ELETTORALE. 

(H) Il signor F. S. nella Gazzetta di Tre­
viso nelle poche paróle ai deputati che non 
votarono V 11 febbraio, trova opportuno che 
tutti coloro che non assistettero alla discussione 
sui meetings, o non poterono votare V ordine 
del giorno Mancini, dichiarino oggi pubblica­
mente quale sarebbe stato il loro voto, ove fos­
sero stati presenti alla votazione. Ed a mente 
del signor F. S. questa dichiarazione sarebbe 
voluta. dall' assoluto bisogno che gli elettori si 
presentino all' mne completametite informati sul 
caraMere piii o meno indipendente dei Deputaci 
che sedeHero aUa Cantera ormai disciolta,. 

Mi voglia perdonare il signor F. S. ma 
parrai eh' ei mostri troppa ingenuità pei tempi 
che corrono, aspettandosi una franca e leale 
risposta in proposito, per il sovrano motivo 
che quei Deputati, ai qnali è diretta la di 
lui domanda, ove desiderino sortire rieletti, 
dichiareranno a seconda del caso, non già 
rettamente, quello che pensano, quello che 
avrebbero potuto pensare circa 1' ordine del 
giorno dell' onorevole Mancini. E credo di 
poter applicare il mio dubbio a tutti colleti' 

vaiaente, perchè tutti dal più aj n^eno, se non 
brigarono per lo scanno del Parlamento, si 
certamente tutti se ne tennero onorati di con­
seguirlo, ed accetterebbero la rielezione. Dun­
que la risposta, anziché franpa e leale, ver­
rebbe a seconda del caso, più p meno precisa 
e schietta, se pure una risposta{ fosso';̂ ossi« 
bile, se pure ess' volessero discéndere ti darla 
e la quale, dopo tutto, non offrirebbe agli 
Elettori un criterio delle convinzioni del De­
putato. 

Mi spiego. — Pognamo che il braccio cle­
ricale, oltrapotente in qualche collegio, si of­
fra al candidato flessibile d'anima o di lom­
bi, per conseguire la nomina ; Questa non ha 
dubbio alcuno che la 'sarebbe preceduta da 
un programma camaleontico, anfibologico, le­
gato, . ove occoiTa, a quello restrizioni mentali 
che un onest' uomo sdegnosamente rifiuta, ma 
che è la scusa e l'accusa della peréda setta. 
—• Che se il collegio Elettorale, cui egli si 
affaccia, sia netto da pressioni, e sia forte 
delle aspirazioni generose de' liberi tempi, e 
Io guidi la dignità d'un intemerata coscienza 
accesa dal foco santo della carità della Pa­
tria, nulla di più ovvio eh' esso candidato di­
chiarisi propugnatore de' veri interessi della 
Nazione, leale e tenace 'oppositore del mini­
stero, ove questi, o s'argomentasse di violare 
nuovamente 16 Statuto, o di ripresentare, mo­
dificata 0 no, la mostruosa leggo che, appa­
rentemente sanando le larghe piaghe del de­
ficit, e' inchioda ad un retrivismo umiliante e 
ad un passato morto e putrefatto : — nulla 
di più ovvio eh' esso candidato dichiarisi osteg-
giatoro ad oltranza per,tutto ciò che non 
giova a schiùderci la via'di Roma, ed a prò 
curare allo Stato la morale e materiale pro' 
sperità interna, ed un dignitoso e formidato 
contegno in faccia alle altre .nàzUotaiì — Po­
gnamo invece che il governo, sostenuto dal 
•nuovo Ministero, desideri (e non può essere 
altrimenti)^ una elezione, da cui n' esca una 
'maggioranza compatta in senso conservatore, 
.0 meglio dicasi, governativo : che a questo 
'intento adoperi tutti i .mezzi di cui può di­
sporre, (non abborrendo pure dagli illeciti) : 
pognamo che gli. Onorevoli, i quali bra^iano 
.la rielezione, non vogliano in faccia agli elet­
tori, liberali e fieramente indipendenti, mo-
'strarsi arreticati alle arti anzidette. In questo 
xaso sarà gioco-forza venirne ai. programmi : 
ma per credere a dichiarazioni e proteste 
giunte.da questa via, ci vogliono ben altro 
che deelaniazioni e frasi 'gonfie, ci vuole, ci 
occorre quello che ben poclii deputati ci of-
.fersoro, pochi candidati ci ofi'rono, vuo' dire, 
oltre ad una bella intelligenza, un'operosità 
comprovata, od anwtutto un' agiatezza di mezzi 
pecuniarii, ed un patriottismo tali che li met­
tano fuori del pericolo, p financo del sospetto, 
di poter esaere comperati dal denaro, o dalle 
blandizie provocatrici dell' àmbiisìoné. Parecchi 
amatori della forma, vogliono il ddiiutato 
eloquente, io per me gli preferisco una ma­
schia intelligenza nutrita di forti studi, in 
una parola antepongo il conaistente al vuoto, 
il positivo al teatrale. 

Io vorrei anzi proscritti e rejetti i cosidetti 
Programmi politici, bugiardi talora come le 
scritte sulle scatole dei pizzicagnolo e dei 
droghieri, scritture sfarzose di frasi magnilo­
quenti e sonore; sepolcri imbiancati. Oh le 
dovessimo giudicare da' programmi, quanti 
Catoni 1 quanti Aristidi 1 quanti Regoli 1 l'evo 
antico avrebbe di che arrossire nell' anno di 
grazia 1867. ' 

Ma, mi si chiederà: come far senza dei 
programmi per conoscere i convincimenti e la 
linea d' azione politica che intendono seguire 
i Candidati, se fossero assunti all' onore dello 
scanno parlamentare. Nulla di più facile, ed 
egualmente piìi logico, ed acconcio alla dignità 
della piccola Patria, ed alla tutela dei nostri 
interessi in armonia cogli- interessi delia Na­
zione. Via da'noi l'ostentazione ' d* una po­
vertà che non abbiamo, e che non avemmo 
mai ; e si scelga fra molti un deputato ragio­
nale, un uomo che, nato e vissuto con noi, 
non abbia bisogno di dirci chi égli sia, e 
quali, e di quale portata sieno. le di lui con­
vinzioni politiche, e cosa sìa pe; fare come 
nostro rappresentante, in una parola, s' ei 
consideri il seggio in Parlamento come un 
meeeo disonesto a realizzare i sogni della 
propria ambizione, o veramente un nobile fine 
per provvedere alla prosperità della Patria. 

qaost'iBtitttto dal Professore Di Moiraàtài^Oip^ 
dìg una lezione popolare sullà'fohttA e etti 
modo rotatorio delln terra. .' ' 

Attp^flyliigraztàlliéltd. — Nel dubbiò 
d'incòrr&e ad invóìóniàWté mancanze Appi-Q-
fitto dell' esperita gentilezza di codesta reda­
zione onde esternare i sentimenti di mia iiì-
caucellabile riconoscenza, a tutti quei concit­
tadini che nel luttuoso fatto di cui venni col­
pito dai 14 al 18 corrente, vollero onorarmi 
con atti di generoso compatimento, o segna­
tamente al dott. Marzuttini e al sig. Carlo 
Plazzogna che tanto preétaronsi per alleviare 
la mia sventura. . 

ikmsLo SooiFo, 

B, Istituto Tecnico di Udine — Dome­
nica ^4 e: m: a mezzodì peciso si darà in 

Teatro MinerTa. Domani 24 corr. pre 11 
ant. precisê  Assemblea popolare, onde trattare 
in argomento delle prossime elezioni politiche. 

Non dubitiamo del numeroso poncoihBo de|-
glì elettori e del pubblico. ,.,. 

Borsa di Trieste del 33 tehptuSo. 

Corso dei Cambi, valute ed effetti pubblici. 

5 mesi 
S 

1 Vaiula austriaca -ban. «^«.v 

Amb. lOO.M.B. 
AtnsUtOOU^Q. 
Aug.lOOr.v.a. 
Londra i0 ( .8 t . 
MiìanolOO t. i l . 
Parigi 100 fr. 

s 

3 

lir'sÓ 117.65. iit'M 

SO.'eO 60.70 80'«S 

I07.'SO 

I17Ì7S 

70' 

Siamo interessati dai signor Billìa di 
pubblicare la seguente risposta all' onore» 
vole signor Brenna, ciò che di buon grado 
facciamo; 

, MUano U HO febbraio 1867;. 

Egregio sig. Direttore. 
Nel N.. 38 del di Lei giornale comparve 

una ̂ corrisjjòndenza milanese, la quale discor­
reva a lungo de' fatti miei e di certi rapporti 
interceduti fra, me ed il sig. Brenna. Piir li-
conoscendo r amichevole intendimento di chi 
dettava quelle linee, no deplorai la pubblica­
zione, perocché, de' fatti miei mi piccia far­
mene espositore, quando occorra, io' stesso. 

Contro quella corrispondenza scrisse risen­
tito il sig. Brenna da Firenze, dichiarando 
falsi i fatti in essa accennati. 

Non credo opportuno; né mi ritengo' obbli-i 
gato a rilevare ad una ad una lo af̂ ei'niàzioni' 
dell' ignoto corrispondènte e le smentite del ' 
suo contradditore, ma pigliando, nella lettera 
del sig. Brenna, quella sola parte che perso­
nalmente mi riguarda, credo mio dovere, senza 
però adoperai-e il, di lui stesso frasario, di­
chiarargli, che non sta, che acquistando il 
Lombardo egli ponesse per condizione il n||io 
allontanamento d^l giojrnale, ne, qlie con fqir-
nie più 0 ìneuo gentili mi obbligasse, quasi 
invito, a ritirarmi. 

Il sig. Brenna invece, mi propose di conti­
nua/re a dirigere U giornaie, mi offerse, per^ùi 
rimanessi, un a/umento di onorano, a patto, 
ben inteso,, chele mie idee modificassi uaifoy-
mandole allo sue, pigliando, come diceva lui,] 
1' intonazione ' dulia corrispondenza eh' î gli 
stesso avrebbe giornalmente inviata da Tòriaò. 
Ricusai, ecco tutto ; né questo ascrivo a gran- ' 
de merito, ne sognai menarne vanto. 

Qui finisce quello che ini riguarda ; guanto 
al rimanente, io sarei in caso di faire una téle 
e così circostanziata esposizione, da persua­
dere al sig. Brénna che se io avessi psoritta 
0 consentita quella corrispondenza, iioh avrei-
corso pericola di pigliarmi delle smentite; pe­
rò, in presenza della lotta elettorale mi t ^ -
ciò poiché la mia fierezza mi cpnsigUa î  f^rmi 
innanzi coi miei meriti, se lié ho, non a gio-
tàrini del discredito degli avversari. 

Si compiaccia, sig. Direttore, a fare un po­
sticino a queste mie righe e creda ai senti­
menti del suo , A.,Bii.iu. 



^^^ |^. .^J^^ v^yj^Ht- «. ?? ÌÌ3ÉS(Mi 

IPERCSSftiir AitSO 

- ••• • . i. •Via-.ddyCaspìte-.nt 6. •„ ..\ 

Es8Siidb'''di'*J}àBè'àggfó"pét quésta "ciilS" 
il Professore P i e t r o MerJggìol l in unione- ' 
alla riilomdtà, Veggbntè &tò.tku SoMiU^", 
^ « t ó A n t t ì n ì e t t a Pugliése!; 'e trattenerifiòsi' • 
pef'ci'i 'cà' 'uà meàà, darà cdii'sultàzioni pei* 
inaliittld;' ed' a l t t e coste;' dalle ore' l O à n t i -
ineridianO' ad uri'' ora' 'po'meridianà ; alla ' 
sóra 's i retihèt!Ì''aàllè"oi'e' G alle ore'9 nelle 
Idcalitó 'ovo' sarà ribluesto' 'a 'dispóSiziiAe 
di • chi • vorjà ' apiirofittàre' della; favorevole ' 
occasione;' '" •'• , 

Colbr'o òlie avé'àaér'o'deéidói'ió" di essere 
con'aùltati', ma'"pliia, 'pèr^'(5[uàlÉiaW'ciroó-
staiizà' fòdero 'irii'pè'ditiv' 'poffaimòi 'idiufèttécè 
al 'striioitìiriaW'.'Pi^óféysdi^s 'uni-'cidòcà' dè i" 
capélli 'dell' inàiVidutì',' irivi'àndii' in ^pàri ' 
teiffltiò 'latsisyà'Ti'8è(ita'in'Li' 'it. '3.30'. ' 

A^ita nella. Casa N. • 454 jiressa il Teatro Uazionale;^ 

iJK-liM 
GIORNALE [>yiM!€0^ 

P i l '^S^r ^!^i-t'i''i\^ ^?iR°'P ftPit^'folmenté ainpliàilo 'héllil' stfà'forinàV'si i)òt&'i>tfofeùrai:é' 
l«"\èa6tìtef boiiabom.iohtì'"di iiuovi 'e 'stimati sferittcih.-Fraiicó' ed' itìffij5'6iidén'te''i)i?(i8e'giìii'à" 
senza tema imperterrito nella via finora" seg'iiitl*', |acaéfiàftiabriÀ''i idiÌfe< î''é"sUgèfe'*M'ói'é il-mesiiio'! 
di .t()glferfgli-.'''̂ ll\ p^bblilìSi^'ga- continui il suoi favore;'6 la'di're'zitfJlb'-fài^ ógiiì étò'i^&''dùàe 
degnamente meritajrs.^l9.,..; • ,,„:,; j . . . • . , . ; , , , 

I L Gl 'Ok ' lS l A L E ' R'EiC'À: 

Intetes8a|)l,ifi,., jajbtt^ie j'RÓlìill^jkV od eépnofl i i te ; Ĉ^̂^ Lp tornate del 

Par'làmj^nio; PniSuato.degl i at t i ufilciali d^lj» (Jazzotta del Regno; 

i .imB'Cronàèaeìttadlnst 0 provlneiale-ésttSissinia;': 

Appénd!tì*'lsli'*iHtlvfe''e dilettevoli'; Teltfgraloiffl e Tiìriet»', eW. ecc. 

P B S ^ M ' B * ABBbòSrAMENTÒ'' 

un trimesfeb fr̂  6 jun.''semestre'fr.' I l ; ' un anno fr. 20i! 

Gli annunzi o coii^unicati, a prezzi discretissimi. 
7; 11-; 24. 

L' AJitunlnistrazlóhé.' 
' . u ' j t t ' ! i ' j t>J'U'ti J ; n . . 

•' P ' f iE'SS'O" 

librajo in via Gà^òiii*' 
si ri^èimo• U^soÉaiìMi ai'segtmtì ùìòrnaìiV' 

• OpiWoiiè '— Nijì'ioitió' — Diritto — Cò'rrìei'e 
Itàliailti -^'Nii'ó'Vb Dìnito' —' Fantasia - , Gazz. 
uf. del . Edfe*ti'o*'d'Italia — PérseTOrariza — 
Solò' '-^' PunèblcK^'j-,Socpló' ,'— • GazMitii/dì! 
To'rino •— Co'hte''di''Gavou'r' -—' Gàzzéttii ,di 
Venezia 
riér 

lezia - ^ ,'RinndVàmeiJtg'-r T e m p o — C o r ­
ti déllà'''VWiì^iA/.f^ Mu'3sagj>ì^re — Vóce 

dèi 'Pópblo''r^'Pàsà'di'tìo '— E;Ì8cKott'ó' 
mtÀ;éì§iW:-^'-''4MI;à''»'-"»wi' • • 

prò 

, T. . • • i . ; i " Ì T ' V - . 1.. i v - - - . . , - m'^l^'^VO;-
zibii'à'itafiàiftl"—l'Eràpóriò i>l.Wbr'e'8co' —- Séti-* 
tiinatìà41'tóst'^tt'éa-;^'^Gi^zzèttì^'mùstiat'a'— 
iròiilanM*^?ÌffusteÌ;o'"-ii''' Giiirnalc'- ' ilJusWàto' 
— U^ÌVDrsH'mWatò' '~-MÌi'tìeó' '(li famiglia 
— Giro''d'4Ì'''rà§niid''—•p.aKtea'm'ùsicà^^^ 
Ee'eroitò '—: ItMia''miìitilrb '—, 'Àntoibgi^ ;ità-
liana ~ Eivistà ' É'ppVèìnàpo'̂ an'e'à ' - ^ Fóli'teQ-
nió6__ — • Aì^ricóltóró'! di' Ottavi' — " Gazzetta 
medica di Padova —'••Gazzétta 'mellicàj lom­
barda •— Ricamatrice o giornalé''àelÌé"fàmi-
glio — Corriere delle dame — Moda — 
Giornale delle fanciullo..— -Toeletta dei fan­

ciulli — Giornale dèi ' sàrtì ' — Novità '~ 
Tfisdrb delle faikiglie' ' -^ Lamòdbraa ricama­
trice — 'Mciiiit'di'b''delle' sarte'-— Bicori gustò' 
— 'Eco'della''tndiia' — Panière dai la'vòr'ò - ^ ' 
Monilb' elega'Q-lie—Bazar — Ile'vùié"des d^ii^; 
triondtjs, -'-••'I^è-ilue germahiqve' . ' - - Iliùsbrà:-'.' 
tidn'uhiversèlle ~ Mbndé' illùstrèè!'' —''Abèillb 
medi'cH,!' '•— Gazzfet'tó' de medicine "— GkzzettB ' 
dcs, òspitaux — Journal des dambs 'ét' 'dlS8' 
(Jeni'oisellés', —i-- Motiìteùr des'dattie3' 'èt ' ' 'dcs 
dembisfellbà' ' — • Mó'de illiistr'bb' a\^bc ' ' pàtifòris 
— JJa'gazin des damtìs'. 

É sotto il torchio il libro irttitolato; 

i DICI0TTO MESI 

M E M O R I A ' 
( DI MAMA' AGOSTI I'ASOÒTTINÌ.' 

1 'Udinese.- . 

j Si .vòiide a l p i a z z o ' d ' i t i ' JAifo 1. 

j _ L'Assciciàisicine È 'apé'rtà; pt'éSsó' là''tìiì'óg'ràfi'à' 
di G. Soitz in TJdine, Mercato vecchio u. 730. 

• •. ! l'I .-.i-ii/i -r •-/ ;:• ......ii.ihn-r i :- , .•!' r., Ì , . .. ; 
,,: Ijr l̂l'.iKinBjo .•1862.;-<'Uidin«86 -Gtì^HidomenicQ 
piconi ,do^;-,in: Medicina i.e, Chirurgia), pubbli-
,<java V illustrazione;'di Ùdiiìe e Sv^a ProyirKsLa, 
i;:|produ2Ìi,ine. emendata .ed ampliajjatdiqaaiìtp 

1 lo: .i^tA^so .Autore avepi scrìtto pep-la. gra'ude 
Illustrazione del Lombardo - Veneto diretta 
dalJo st9rico ;Ca.v,, Cesare Gantìi. L 'opera del 
Giconi cotitompla il solo Friuli entro il. con­
fine. Amministrativo del Lombardo'-.Veneto, 
allora , soggetto > al'- dominio ' Austriaco,, e ne 
descri\e la Topografia colle, suddivisioni ter­
ritoriali amministrative, la s,toria,-r etnografia^ 
la biografia letteraria od- artistica e la stati-
sticai'i- ,,, 

Ne l -1865 . venne alla luce in Milano dallo 
Stabilimento-, del dotti. tP, ; Vallardi, .uri i aureio 
libro intitolato » 11 Friuli. Orientale, .S.t^di'di 
Prospero Anitonini „. - L', Antonini .,u.dineaa,-, or 
Senatore del Regno, i,esiliato fino, dal .184^, 
scrìsse-.questo libro, come'dice Egli,r » A.'.di-, 
sacerbare le.lungjio. amaiùtudini; dello esilia ". 
Nel vasto . concerto dei .-componimento doU 

: l', unità ; Italiana, at t inge, alla storia, ^.d-alle-
' statistiche e maestrevolmente ricerca e-descrive 
ile condizionifisicbe,.;top9graficbe,,ctnpg);9;fiehe,. 
[Sociali ed econom.icho di tutto il Friuli na-
' turale , vale a dire di tut ta quella estrema 
' regione. Iiali,afl?j, .po.sj;^ pJ .Qonfip^,No;rd-Est 
della/t-ènJbfiMS stratte éM» Vàtftìf tìllle 
Alpi Giulio e Cai-niohe fino al Golfo Adriatico. 
: MtìJ questi lavori-.disi-'CiQOtai gcdeiyAntcSIini 

ci ;fanno 4csi.derar8 il .cornpl.emento di più 
estési e precisi dottagli dQlla^Topografia;figu-
z'diiva,.'' l a ' q'iialp è'potentifi'sim'o, ed 'ìiulià'iiórir; 
s^bilé''a-U^iliarèl ' a"rendcre' 'piu4'ntelligibilé' 'e' 
pi'ofittevoleIla'Ipartei descrittiva. - •--- • 

Una Cat'ta-iGeografi'ca! .8peciftle.-;d,ella.'Pro,V 
vincia dell Friuli è .stata p)ibblicaj;a nel 181,9 
sotto, la. direzione -dell 'Ingegnere in .Capo. 
Antttn'io ' ; iviaiy'blti, ina 'qu'ést'a, " Òltrèclie ' "eto^ré 

'orii''iridiifficièrit^^ all'òf 'scopo" perchè'disegna;ta' 
lin^ uriaiBóala senza esatto rapporto col sistèma; 
..metriod • decimale e-, pei molti -ca-ngiamenti av-. 
venuti; nel',sistjBma,,istradale, è .anche-di. edi­
zione del tutto esaurita.' . , . i 

Neil' ìiiteridiménto"pei'tànto 'ili soddjs'fàré' 
ad un bisogno e di fare cotìk -utile'-'é'g'i'tóitài-
,non solo ai! Friulani, .mtt'ibeii.'ancs&-agi" I ta­
liani di ogni" regioh&, -abbiamo-l divisato di. 
«pubblicare una- grande Carta-,Tppografiea. di 
•que.stà vasta ed importante Provincia, Ja.quale 
per cciià'pr'onderfe'''i confirii pól ì t ìc l 'ed ' i iiatu-
rali Sarà' estesa- d(i S u d ' a Ndfd-dall^-Valle 
;della Gail fino alle lagune Venete sulla'lun^i 
•ghézza di. chilometri 120; daUa.V9,lle. del Piave 
irei Cadore fino,a .quella dell ' Idria nel Gori-
•zianp sulle Alpi, .e Venezia e. Trieste sul 
imarò.' , . ,. . 
t La carta"s'ài'à' 'disegnata'ed'ihcis'à in'i-ariiie-
polla beala-di ''/jjjgjo-j'del vero ^joUèrióriùB e 
cogli ; stessi. dettagli'' della - grande Carta Tcfpo-. 
grafica; dek-R^gno Lppibardo-yenifto. pubblicata 
dall' Istituto Geografico Militare di Milano 
fin dal 1838, con tutt'e,' le variazioni avvenuto 
nel sistema stradale'iìrio al; preèi'nte. • 

Lo dimensioni del' disognò risulteranno por-
tanto di mct. 1.50 in lunghezza e met. 1.20 
in larghezza ; si dividerà in sei fogli della 
largliezsia^ di mot.. 0,60 ed altezza, met. 0.50 
I Per tal ^uisa il ' lav'oro'che •i'itip^ndiamo a 
Ijubblicare tornerà utile a tutti i dicasteri 
Governativi-•tifn-t4''Cmli' (ionie-''Mtìièàtii ai Co 
munij agi' Istituti d' ogni sorte, agli. Avvocati, 
Notai), Meclibipliige'grieri,- Periti)- AgririiWs'ori, 
Imprenditori; ed- a- tut t i ' quelli'"'che coltivano 
gli studj'-Gdogi-àfioi-applicati 'alla strategia; 
all'-Amàiriistrazion'é- od -aM's tà t i s t ióae- ohe 
vogliono' acquistare un''.idea''precisa di que-' 
pt ' importante i-'egione-Italiana'. ' 
1 Là Carià-'sarS'cbmplètamoiito'stampata'nel-
pferìOdo di • un'-ariano pubblioatidone un" foglio' 
ogni''due'-ttifesi,'-—^- II' prezzo'complessivo dei 
sei fogli -Tiori '̂p'ottà; oltrepaSsàre It L. 30. ' • 

Tosto'-cliS- il•• laVtìrò''. per l'incisione -àarà 
ÈtàbÌlStoJ''cóà' appòsito.-avvi'iSo verrà arinunziàttt^ 
il gioihi'ò-'preciso"'in cui'cominciei-à'la-pub­
blicazióne;' 
, Chi desidei^a; di'-'on'orarie-questa iriiprfesa che 
ioi'ria' a- d'e'cor'o della'Pifbvincia rie- faccia, do-, 
manda-al'stìtt'o'scritto libraio in vìa ' Cavour. 

' Udine, lO'febbraJQ.Ì867. 

; PÀOLO GAMPIERASI 
;' . • JEditére 

T E : $ 0 R 0 D I SEfiRB^TI 

M&NU&LE >ALF/iBETICa 
DI 

COGNIZIONI ENÒICLÒPEDl.CHÉ 

OSSIA BAOCOMA DI j 

lucette, Formule,. Processi,, Nozioni 

OOSTENES'I'I - , ... 

lo Scieiiie;, le .-Arti, .i- Mestierij'.r Iriduàtriaj 

l'Igiene,-'la" ÌVtediijirià ptjpolarè, la Fài-macéu-; 

ticà,"l''Eo"óilptìiià"dpm'estiyà"e rurald,' le Ciiiì-

f^ttùre, la Cucila, i Vini, i Ljciubri, i Rbsólii,' 

la,-Birra,., la-Caccia, ,la. Pesca-, i Giuochi di 

rièreazione, igli Esperintenti.chimiciitìilòttovoli,-

l'^EÌéttóioisino; i l Màgrieitifem'ó', la Fotografìa;,' 

là'PirotébriiaJ ecc. 'ecb;'ecc. 

- '- - 1 - r i i l i i l i i • ' 

Era''ijoaaidesiderata <là compilazione.eip-ub-i-
i blicazionei. d'iin- librò ohe • in-ibreve' spazio .rao-i 
'ciuùdbsséigr!in..cbpia;.di- svariate b veramente'-
utili nozioni, ed a ciò' crediamo;id'aver prov-< 
vtduto-.ipubblicando questomuovadavoro-dho, 
pel'iessere di .abbondanteisoélta:'di biVone.rii--> 
oettéSdi.'ottinii 'éo.nsigli'. e -metodi.'ptsrfezibnati,'-

;risgvJa]fdaiiifci'. : tutto i quanto i rpun-. •occorrere ai 
' bisogni î d al; diletto idel'lai vita- umand, .'seconda\ 
ì le pili • rScenti 'Scopentb e le. più..- celebrate •. in- : 
venzioiii; 'beru-ia'ragione'Io intitolammoi iesoro; 
di: segréti,. come..'quello inicui.ognuriO'potrà-
rinvenireicon facilità,i.e sotto-una forma'sem-i 
plice'' ed' intelligente,' quanto di utile' e pre-; 
zio'so'ifun dai. somoii .dotli, - sì .-nazionkli ohe. 
stranierifi'Sind-ad'oggi!scritto esparsoàn conn-
tinaja; di volumi, à'quali, .noudiuieno,' per là) 
oomplioata-.-eapiosizione di màtoria,.'© perii ri--. 
levante loro scostò; -non. potrebbero! confarsi. 

; all'ingegno ed alla: borsa di'ituttii 

Oltre alle cognizioni più'géneralimente inV. 
ì'dispejisabili, questo libro si diffonde in spépiair ^ 
modo' sulle arti e sugli osperimanti chimici p 
fisici che insieme dilettano |éd istruiscono, è 
'così la-fotografia, la pirotecnia e l'elettricismo, 
'il magnetismo e le. ricreazioni d' ogni genere 
vi sono .trattate succintamente e.con quella 
serhpljbità che si conviene all''intelligenza dei 
jraeno esperti. ' 

', Praseritando ' quindi in ,un: Manuale possi­
bilmente-ristretto ed in. ordine, alfabetico,,co-; 
me ibpiù atto alle ricerche, una copiosissima 
raccolta-di'notizie, sulle diverse arti'ed indù-, 
strie dell'uòmo, siìlle scienze, fisiche i e mecr 
caniohe.; metfendo>alIa portata delle famiglie • 
tante utili notizie- di econoraian domestica, • 
d' igiene edi.inodicinacha valgono a togliere 
ogni • incertezza, o perdita dirtompOì fornendo 
'infine : ad''.ognune una: guida/sicura e fedele' 
in .ogni sorta- di ricerche, abbiamo. la. convin­
zione :id'..aver fatta; opera-.d' utilità---incontra-- . 
ftàbile, e perciò i non dubitiamo ohe ,a questo.: 
nuovo, e - coscienzioso lavoro non sarà- per,-
mancare 1'-accoglienza .benevole del Pubblico 
italiano. 

' i? tesoro.d!«'Sdgfreii'si.'pubblica ogni 15 
giorai'cominciando-dal primo gennaio 1807,. 
In'fesoicóli di'pagino 04 in' Itì" impressi con • 
jjai'attei'i .chiari'e'buona carta, al--prezzo'di 
Centesimi 50 cadauno. Questa pubblicazione 
Sarà divisa in 12 fascicoli. 

j Chi si abbpriataUl interna ̂ u^bjicazione ri-
tnettendono aÀtecIpIfamentè^l' im'jforto pagherà 
sole Lire cinque, e oltre a riceverò i 12 
faBCÌcpU:f>'8.uchiidi spesa par la posta», avrà 
n<d«nO .uno r.o.. più- Libri' .da scegliersi nel 
ìatalogOi della Libreria popolare; dol valore 

ili Lire 1.''60.- , . 

Si manda-per saggio n chi lo desidera 

11 primo fascicolo per 'SO- Centesimi in fran­
cobolli, iscrivere franco di posta alla Libreria 
popolare. Via.del Casone N. (5, in Livorno. 

Dir^OTtì, Avv. MASS, VAÌVASOSK. Udine; ' — •afta'"di'G. Seiti'; Gioente resjponSdMe] Ciso BiAsuTn, 


